
Nuove sostanze, un approccio razionale 
Salvina Rissa per la prima parte dell'inchiesta sulle Nps per la rubrica di Fuoriluogo su il Manifesto 

dell'11 dicembre 2014. 

Nuove Sostanze Psicoattive: comunemente conosciute 
come Nps (New Psychoactive Substances) sono la nuova 
“emergenza droga”. Tanto che, alla vigilia delle elezioni di 
primavera, il Parlamento Europeo ha approvato una 
proposta per una più rapida risposta all’incombente 
minaccia. Prima di entrare nel merito della decisione, è 
opportuno discutere la definizione stessa. Il termine Nps 
comprende sostanze dalle caratteristiche chimiche e dagli 
effetti assolutamente diversi (dagli stimolanti anfetaminici, 
alla ketamina dagli effetti sedativi, ai cannabinoidi sintetici). 
Se è vero che il mercato sforna in continuazione prodotti 
sintetici inediti, una sostanza come la ketamina, anestetico 
ampiamente usato sia in veterinaria che sull’uomo, non è davvero un prodotto “nuovo”. In più, la 
diffusione delle varie sostanze racchiuse sotto la denominazione di Nps è assolutamente ineguale: se 
nell’ultimo anno ben 82 nuove sostanze si sono affacciate al mercato, relativamente poche sono 
entrate nelle abitudini dei consumatori. A ben guardare, solo alcune hanno un certo impatto: la 
ketamina, il mefedrone (uno stimolante sintetico della famiglia delle anfetamine) e i cannabinoidi 
sintetici. Con notevoli differenze fra paese e paese: ad esempio, in Romania gli stimolanti hanno preso 
il posto dell’eroina come la droga più comunemente assunta per via iniettiva, mentre in Ungheria la 
cannabis sintetica è la seconda sostanza più usata. 

L’unico fattore che accomuna le Nps è il fatto di essere “nuove” alla proibizione, non essendo 
ovviamente contenute nelle tabelle delle droghe illegali al momento della loro comparsa sul mercato. 

Dunque il termine Nps tradisce l’ottica da cui si guarda al problema: rispetto alla presenza/ assenza di 
controllo legale, nella forma estrema rappresentata dalla proibizione. Col rischio di affrontare il 
problema del controllo prima ancora di una riflessione seria sul fenomeno. Per non dire che ancora una 
volta l’attenzione si concentra unicamente sulle (caratteristiche chimiche delle) sostanze, dimenticando 
l’importanza dei modelli di consumo, dei rituali e delle culture dell’uso nel determinare i rischi cui 
possono andare incontro i consumatori. 

Proviamo invece a ragionare sulla fortuna delle droghe sintetiche, sul perché della continua 
innovazione dei prodotti psicoattivi che vengono immessi sul mercato. In parte, la differenziazione è un 
effetto del mercato stesso, così come accade per molte altre merci; in parte, è effetto della proibizione 
stessa, che stimola a ricercare sempre nuove formule chimiche per aggirare il divieto. Fanno parte delle 
misure repressive da evitare i temuti e sempre più diffusi test antidroga: da qui la fortuna dei 
cannabinoidi sintetici, che poi si sono conquistati una nicchia nel menu dei consumatori per i loro effetti 
assai diversi dai cannabinoidi naturali. Altra conseguenza dell’illegalità del mercato è la produzione di 
preparati sempre più potenti e sempre più concentrati, con maggior danno per la salute. 

La proposta Ue si muove su due coordinate: l’accorciamento dei tempi per valutare la pericolosità di 
una sostanza e inserirla se del caso nelle tabelle delle droghe proibite, da un lato; dall’altro, una 
maggiore gradualità nel controllo, che dovrà essere proporzionato al rischio: con la possibilità di optare 
per forme diverse di regolazione del mercato, mentre il divieto assoluto con le relative previsioni penali 
sarebbe riservato alle sostanze più pericolose. E’ un approccio più razionale dell’opzione unica della 
proibizione attualmente in vigore per le sostanze naturali. C’è da augurarsi che ciò inneschi un 
ripensamento globale del governo delle sostanze psicoattive, con maggiore attenzione alla salute 
pubblica. 

(L’inchiesta sulle Nps continuerà nelle prossime settimane) 
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